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Urgnano, 02/04/2024 

 
 

CONFLICT MINERAL DECLARATION 
 

Imequadri Duestelle S.p.A. sostiene la lotta contro la violenza, le violazioni dei diritti umani e il 
degrado ambientale per l'estrazione e la commercializzazione di alcuni minerali della zona 
geografica definita come "Regione dei conflitti", che comprende la Repubblica democratica del 
Congo (RDC) e i Paesi limitrofi.  

La "Securities and Exchange Commission" (SEC) ha predisposto una legislazione relativa ai 
requisiti in materia di rilevazione e di pubblicazione "minerali dei conflitti", come indicato dalla 
"Riforma Dodd-Frank Wall Street e Consumer Protection Act" del 2010. Le norme prevedono, 
per i produttori, di informare qualora i prodotti creati contenessero metalli estratti nelle province 
orientali della Repubblica Democratica del Congo (RDC) e nei Paesi limitrofi, dove l'estrazione 
di minerali può finanziare, direttamente o indirettamente, violazioni dei diritti umani o portare 
benefici a gruppi armati in quei Paesi.  

Imequadri Duestelle S.p.A. non acquisisce minerali direttamente da miniere e fonderie e ha 
intrapreso un processo di lavoro con i propri fornitori per assicurare il non utilizzo di minerali 
provenienti dalla Regione dei conflict-mineral. Si impegna inoltre a non fornirsi, deliberatamente, 
di minerali che provengono dalle miniere del luogo definito "Regione dei conflitti” e ad evitare 
l'uso di minerali che non sono certificati come "conflict free". 
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